
26 giugno 2022 
 

INCONTRO MONDIALE DELLE FAMIGLIE A ROMA 
«OGNI FAMIGLIA 

POSSA VIVERE LA PROPRIA VOCAZIONE 
 
Sabato 18 Giugno a Milano abbiamo partecipato con piccola delegazione della nostra 
Comunità Pastorale alla Giornata Mondiale delle Famiglie che si svolgerà a Roma tra il 22 
ed il 26 Giugno ma che, per scelta di Papa Francesco, si è voluta celebrare e vivere nelle 
singole diocesi di Italia. 
Dalle 17.00 del pomeriggio abbiamo girato le tre piazze dedicate alle molteplici sfumature 
della vita famigliare e della sua rilevanza per la Chiesa. Siamo partiti da Piazza S.Stefano 
dedicata all’apertura delle famiglie alla società e all’impegno Missionario.  
Da questa piazza il messaggio bello per la nostra comunità ci pare venga dall’esperienza 
delle Famiglie Missionarie a KM 0: in sostanza una reinterpretazione della vita 
Parrocchiale con particolare attenzione alle fragilità del territorio e portata avanti da una 
comunità famigliare allargata costituita dal prete, una famiglia con figli con precedenti 
esperienze di Missione e alcuni religiosi. Questa esperienza crediamo ci interpelli su come 
vivere riscoprendo i territori e le parrocchie della nostra comunità come occasione di 
Missione che avviene in qualche modo a prezzo di una condivisione forte tra laici, preti e 
religiosi e rinnovando il nostro stile pastorale. 
Siamo poi passati in Piazza S. Alessandro dove abbiamo incontrato una animazione delle 
associazioni di Azione Cattolica e Comunione e Liberazione a tema famigliare che ci ha 
invitato a fare una foto dello stato delle nostre famiglie.  
Infine, in piazza S. Fedele abbiamo incontrato quella molteplice galassia di gruppi 
famigliari che lavorando sulla coppia cercano di curarne le difficoltà e di esplorarne le 
potenzialità: Equipe Notre Dame, Retrouvaille (ritrovarsi), Incontro matrimoniale… 
Dopo il giro delle piazze ci siamo ritrovati tra famiglie in Piazza Duomo con l’arcivescovo 
Mons. Delpini, il conduttore e attore romano Giovanni Scifoni e la testimonianza di alcune 
famiglie che ci ha accompagnato nella riflessione sul brano scelto per la Giornata 
Mondiale: le nozze di Cana. 
Cosa ci siamo portati a casa da questo incontro?  
Certamente la bellezza di una Chiesa che sa esprimere testimonianze concrete di vita 
cristiana da parte di laici e religiosi in comunione di vita. Ascoltando le molteplici 
testimonianze, abbiamo avuto la plastica raffigurazione di quanto il matrimonio cristiano 
sia una chiamata vocazionale e abbia un carisma proprio per edificare la Chiesa in 
comunione con i religiosi e i ministri ordinati.  



Sono certamente emerse tutte le difficoltà attuali di questa vocazione ma anche come, 
attraverso di esse e tramite queste, passi il cammino concreto di crescita umana e cristiana 
delle persone nelle diverse fasi della vita. 
A tutto questo va aggiunto un tocco conviviale: andare insieme a Milano e poter 
condividere l'ascolto dell'Arcivescovo e di testimonianze di vita familiare in un clima di 
amicizia è un'esperienza che è stato bello vivere e che vogliamo consigliare di provare 
nelle prossime occasioni che si presenteranno.  
 

Paolo e Stefania 
 
 

PREGHIERA PER L’INCONTRO DELLE FAMIGLIE 
 

Padre Santo, siamo qui  
dinanzi a Te per lodarti e ringraziarti 

per il dono grande della famiglia. 
ognuna sappia testimoniare la tua Presenza 
e l’amore con il quale Cristo ama la Chiesa. 

Ti preghiamo per le famiglie 
attraversate da difficoltà e sofferenze: 

sostienile e rendile consapevoli del cammino  
di santificazione al quale le chiami. 

Ti preghiamo per i bambini e i giovani, 
affinché possano incontrarti e rispondere con gioia  

alla vocazione che hai pensato per loro. 
Ti preghiamo per i genitori e i nonni,  

perché siano consapevoli di essere  
segno della paternità e maternità di Dio. 

Signore, fa’ che ogni famiglia possa vivere  
la propria vocazione alla santità nella Chiesa 

in comunione con i sacerdoti  
ed ogni stato di vita. 

Amen 
 
 

QUESTA DOMENICA, GIORNATA PER LA CARITÀ DEL PAPA 
«CONFORTATEVI A VICENDA E SIATE DI AIUTO 

GLI UNI GLI ALTRI, COME GIÀ FATE» 
1 Ts 5,11 

 
Dal messaggio dei Vescovi Italiani: 
L’emergenza pandemica ci ha mostrato con evidenza senza precedenti che «nessuno si 
salva da solo» e che è necessario saper vedere le necessità degli altri, perché solo dentro il 
rispetto e la cura per il prossimo c’è anche il nostro vero bene … Una certa fretta di 
ripristinare la quotidianità “com’era prima” ha dovuto fare i conti con la tragedia del 
ricorso alle armi per una guerra «crudele», «insensata», «blasfema», come a ricordarci che 



il mondo attende sempre che diventiamo consapevoli delle ferite altrui mettendo da parte 
una volta per tutte l’indifferenza. Sentire nostro ciò che appesantisce la vita degli altri 
aiutandoli a portarne il peso è la chiamata che ci è rivolta adesso, un invito a far vivere la 
pace portata da Gesù risorto come la garanzia che la morte, la violenza, la guerra non 
possono avere la meglio. È il contesto imprevedibile nel quale si colloca quest’anno la 
Giornata per la Carità del Papa. La parola di Francesco ci ha sostenuti sin dall’inizio della 
pandemia, da quella memorabile sera di due anni fa in Piazza San Pietro con la sua 
preghiera solitaria a nome di tutta l’umanità. A nome nostro. Ancora adesso, sono la sua 
presenza e la sua voce a darci coraggio e speranza. Non può mancare il nostro aiuto 
generoso alla sua instancabile azione caritativa per le necessità di popoli e famiglie, di 
poveri e profughi. Abbracciare gli altri attraverso le mani del Papa è un gesto che realizza 
la pace, perché sostenendo la premura del Santo Padre per le innumerevoli situazioni di 
indigenza e di “scarto” mostriamo di aver capito di «trovarci sulla stessa barca, tutti fragili 
e disorientati, ma nello stesso tempo importanti e necessari, tutti chiamati a remare 
insieme» (Momento straordinario di preghiera in tempo di epidemia, 27 marzo 2020). Solo 
su questa strada si avvicina la pace vera, quella promessa dal Risorto. 
 
Siamo più generosi nelle offerte delle Messe Festive, che saranno destinate all’«obolo di 
San Pietro». 
 
 

MESSE FESTIVE 
 
 Con domenica 10 luglio fino a domenica 28 agosto è sospesa la Messa delle ore 

11.15 in Oratorio (tensostruttura) 
 Da domenica 7 agosto a domenica 28 agosto è sospesa la Messa delle ore 8.30 nella 

chiesa dell’Offelera. Riprende la Messa alle 8.30 dal 4 settembre nella Festa Patronale, 
nel Martirio di San Giovanni Battista. 

 
 

MESSE FERIALI 
 
ORARIO REGOLARE DELLE MESSE NELLE TRE CHIESE PARROCCHIALI. 
Potrebbe essere che da martedì 16 agosto a venerdì 26 agosto venga sospesa la Messa 
del mattino alle ore 8.30 ad Agrate. Le altre Messe si celebrano regolarmente. 
Informazioni più precise, all’inizio di agosto. 
 
 

MARTEDÌ 27 LUGLIO 
 
FESTA DI SANT’ANNA, patrona della Chiesa della Morosina: Messa solenne alle ore 
20.30 alla Morosina 
 
 
 



ARCHIVIO PARROCCHIALE DI AGRATE 
 
 Nei mesi di luglio e agosto è chiuso.  
 Per le intenzioni delle Messe rivolgersi in sacrestia.  
 Per urgenze di documenti rivolgersi direttamente al Parroco. 
 Nei mesi d luglio e agosto è sospeso l’utilizzo della Saletta in Piazza S. Eusebio per le 

riunioni condominiali.  
 
 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 
• SUORE SERVE DI GESU CRISTO IN FESTA: 

questa domenica ore 15.30: nella Chiesa delle Suore: spettacolo – meditazione sulla 
vita della Madre Fondatrice. 
Lunedì 27 giugno ore 15.30: Solenne Concelebrazione presieduta da Mons. Patrizio 
Garascia, con i sacerdoti delle nostre Parrocchie. Le suore rinnoveranno la loro 
consacrazione religiosa … Segue rinfresco. 

 
• Lunedì 27 giugno alle ore 20.45 incontro dei Ministri Straordinari dell’Eucaristia 

presso la sala di via Giovane Italia, 9. 
 

• Mercoledì 29 giugno SOLENNITÀ DEI SANTI APOSTOLI PIETRO E PAOLO: 
preghiamo in particolare per il Papa. 

 
• Venerdì 1° luglio, Primo Venerdì del Mese, Adorazione Eucaristica al termine delle 

Messe. 
 
• Per il numero ridotto degli iscritti è sospeso il pellegrinaggio a Fatima e Santiago de 

Compostela. 
 

• Il CdB7 va in vacanza, riprende con il mese di settembre 


